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Molti dibattiti 
tra musica e teatro 
• • II caledano della Festa 
dell Unita è fitto di appunta­
menti per questa sera e per 
domani OGGI Spazio di­
battiti ore 19 30 «Democra­
zia le idee le forme, i sog­
getti Partecipano DAIema, 
Bianco Magri coordina Bon-
santi Spazio confronto 
•Lavori in corso» una nuova 
legge elettorale p*»r la circo­
scrizione Cinema: dalle ore 
21 a seguire «Johnny Stecchi­
no» «Il sorpasso» Caffé con­
certo: ore 21 recital di Mi­
randa Martino «So' le sorbe e 
le nespole amare» Caffé let­
terario: ore 21 Kadigla Bove 
legge Rosso di San Secondo 
Plano bar: Musica Brasilia­
na con «i Tropicalia». ore 
22 00 incontro con gli atton 
Buy, Rubini Ghini Forte, 
Ponziani, Bentivoglio, Amen­
dola Teatro: ore 21 II tno in 
Mibemolledi Rohmercon la-
cobi e Spaziani, regia di Milc-
si Balera: ore 21 ballo con 
l'orchestra Giovannoni, esi­
bizione della scuola Lord Da­
vid dei maestri Giorgini Bar 
dello sport: intrattenimento 
e spettacolo Spazio bambi­
ni: ore 17 30 spettacolo di 
burattini 

DOMANI Spazio dibatti­
ti: «Tangentopoli lo Stalo, il 
mercato la ncostruz'one» 
Partecipano A Reichlin e F 

Mortillaro Spazio confron­
to «Lavori in corso» Cerco 
casa sfratti, case popolan 
patti in deroga, nuove costru­
zioni l'emergenza a Roma 
Partecipano Schina. Cosenti­
no Montino Barbieri, De 
Pretis, Melilla, Giovenale e 
Proietti Cinema: dalle ore 
21 a seguire «Un altra vita». 
«Sabato italiano» Caffé con­
certo: ore 21 recital di Mi­
randa Martino «So' le sorbe e 
le nespole amare» Caffé let­
terario: ore 21 «Poeti in 
campo contro la mafia» In­
troducono Carlino e Rosca-
ni Leggono i poeti Delli San­
ti, Di Marco Frabotta, Lubra-
no Lunetta Malfaicra, Muz-
/ioli Pignoni, Sproccati, Zei-
chen a cura dell'associazio-
nc culturale Allegorein Ore 
22 30 poetesse africane con 
Kadigia Bove Plano bar: 
musica brasiliana con >i Tro-
picalia», ore 22 incontro con 
Disegni & Caviglia Teatro: il 
trio in Mibemolle di Rohmer 
Balera: ore 21 allo con l'or­
chestra Gigli Esibizione della 
scuola Lady Marilyn dei mae­
stri Manna e Oreste Francali 
Bar dello sport: Tifo e bel­
lo, ma per chi Osteria ro­
mana: intrattenimento e 
spettacolo Spazio bambi­
ni: ore 17 30 spettacolo di 
burattini -, 
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La 13a edizione del Festival dal 24 luglio al 16 agosto 
Nutrito cartellone con novità assolute e buone riprese 

A Fondi il teatro 
made in Italy 

STEFANIA CHINZARI 

• • Una parabola sul potere 
firmata Leonardo Sciascia, 
una Fedra in divisa da poliziot­
to, una rivisitatone della con­
danna a morte di Beatrici Cen­
ci e un ntratto sul filo della fol­
lia Con questi temi Fondi pre­
senta, dal 24 luglio al 16 ago­
sto, la tredicesima edizione del 
Festival del teatro italiano Un 
cartellone nutnto, che schiera 
accanto alle novità assolute 
della sezione «Teatro d'autore» 
anche una rassegna dedicata 
ai «Nuovi scenari della dram­
maturgia italiana» sette spetta­
coli presentati da auton e com­
pagnie che stanno tracciando 
nuovi percorsi e nuove pro­
spettive ali interno del panora­
ma teatrale italiano Dal 2 al 13 
agosto il festival si sposta inve­
ce a Terracina per presentare 
«Satyralia» ovvero gli spettaco­
li del programma di teatro co­
mico curato da Marco Ballio-
ne, che include anche Ostello-
ria la commedia di Tito Mac­
a o Plauto allestita da Donato 
Castellaneta con la collabora­
zione dell'Istituto del dramma 
antico 

In apertura, il 24 luglio, nel 
castello Baronale di Fondi, la 
premiazione della diciannove­
sima edizione del premio 
«Fondi La Pastora» che i diret-
ton artistici del festival, Renato 
Giordano e Franco Portone, 
consegneranno ad un'opera 

teatrale inedita e ad una perso­
nalità del mondo dello spetta­
colo che ha promosso autori 
italiani nel corso della stagione 
teatrale e cinematografica 
1992-'83 

Si intitola Addio amore lo 
spettacolo che il 25 luglio apre 
il festival Franco Cuomo, I au­
tore ha vinto con questo testo 
il premio La Pastora nel 1987 e 
si è isp.rato, come d altronde 
prima di lui Artaud alla tragica 
figura di Beatrice Cenci, aristo­
cratica romana accusata di 
aver ucciso suo padre e con­
dannata a morte - sottolinea 
Cuomo - pochi mesi pnma del 
supplizio di Giordano Bruno 
In scena Agnese Nano Lidia 
Biondi e Walter Da Pozzo 1128 
e 29 L'onorevole ài Sciascia di­
retto da Paolo Castagna con 
Renato Campese, Lina Bernar­
di Bruno Alessandro Scritto 
agli inizi degli anni Sessanta il 
testo è cupamente profetico 
individuando nel protagonista 
uno dei tanti uomini di partito 
di questi anni, scandagliato nel 
divario che crea tra camera 
politica e disgregazione della 
propria famiglia Meme Perlinl 
si confronta invece con la Fe­
dra di Branden (31 luglio) in­
terpretata da Walter Toschi 
Maurizio Palladino, Simonetta 
Giurunda 0 Nuccio Siano Una 
nscnttura che vede Fedra com­
missario di polizia alla sezione 
omicidi e madre di un Teseo 

Francesco Meoni in «Notturno di donna con ospiti» sopra Marcello 
Sambati protagonista di «Ecce Homo» a sinistra Kadigia Bove 

violento neonazista e xenofo­
bo Più intimo, nel personale 
percorso lungo il filo della sog­
gettività e della realtà oggettiva 
dell autore Luca De Bei Lonla 
no dal cuore stona di un Ra­
gazzo che non «gira» in sinto­
nia con il mondo di madre e 
patrigno mentre crede di tro­
vare in quello degli gnomi la 
soluzione al suo malessere 

La sezione dedicata al «Tea­
tro dello zolfo» apre il 27 con 
Notturno di donna con ospiti di 
Annibale Ruccello proposto 
da Pierpaolo Sepe e prosegue 
con una sene di spettacoli che 
vale la pena vedere o recupe­
rare frutto del lavoro di artisti 
assai diversi tra loro certamen­
te non assuefatti ai cliché del 
teatro soponfero II 2 agosto è 
la volta di Guido D'Avino e del 
suo La morte del principe A 
trasposizione napoletana del-
l'intramontabile/lrn/eto il 3 Ec­
ce Homo di e con Marcello 
Sambati, spettacolo estremo 
quanto pochi altri, il 4 Sara di 
Stone stona di una violenza 
firmata da Alberto Di Stasio, il 
5 An Lu di Alessandro Span-
ghero allestito dalla compa­
gnia Solari Vanzi il 6 io trasfi- • 
gurazione di Benno il ciccione 
di Innaurato, lo spettacolo che 
è valso al protagonista Antonio 
Iuono il premio Ubu, il 7. infi­
ne, La strana coppia per la se­
zione «Teatro pontino» E in 
chiusura, dal 10 al 16 agosto 
tuttocinema 

Il vecchio edificio di Casilino 23 è diventato la sede di vivacissime associazioni di quartiere 

YocLpresenti a «Casale Garibaldi»..... 

O o o ì il sole sorge alle 5 38 
V S & ' e tramonta alle 20,49 

l TACCUINO I 
Studio sulla mafia. La Rete ha organizzato due giornate di 
studio e riflessione sui nuovi scenan della mafia 11 conve-
gno-seminano si svolgerà domani (ore 10) e domenica 
presso il centro studi della Cgil di Ancoa Numerosi inter­
vento 
Concerti a Villa Bonetti. Musica rock: oggi a parure dalle 
ore 21 suonano 1 gruppi «Scudo» e «The Pets are cool» In­
gresso gratuito 
L'iinfiorata d'oro» di Genzano Concorso per giovani co­
reografi diretto da Susanna Serafini Oggi avrà luogo la semi­
finale Domani verranno premiate le miglion coreografie 
Estate al Foro. Oggi e domani, ore 21, al teatro del Melo­
grano concerto della band «Io vorrei la pelle nera» Biglietto 
15mi!alire 
La soffitta in garage. Parte l'ottava edizione della mostra 
mercato-scambio di collezionismo e piccolo antiquanato 
Tutte It domeniche di luglio, presso il parcheggio sotterra­
neo parkSl, piazzale dei Partigiani (stazione Ostiense) Ore 
10/19 ingresso libero 
Ennio Pere», Il gtocologo. Il professore presenta oggi, ne. 
giardini di Castel Sant'Angelo (ore 20 30-21 30) «Viaggio 
nel mondo del rebus» stone, regole e curiosità del più classi­
co tra gli enigmi illustrati 

a MOSTRE I 
Pittura a ronfronto: astrazione e figurazione». Quadn 
e sculture di auton astratti e figurativi Galleria dei Greci via 
dei Greci 33 Orano 16 30-19 30 (mattina e sabato solo per 
appuntamento) Oggi ultimo giorno. 
Dipinti del Novecento Italiano. Ventidue opere della co! 
lezione privata Assitalia annoverano alcuni tra i più famosi 
autori del '900 Fondazione Memmo Palazzo Ruspoli, via 
del Corso 418 Orano tutti i giorni 10-21 Fino al 18 luglio. 
Germano Lombardi. Appunti e disegni inediti utilizzati 
per la presentazione del romanzo L'instabile Atlantico Gai-
Iena Il Segno, via Capolecase 4, orano 10-13 e 16-20, no fe­
stivi Fino al 30 luglio 
I tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Galleria fi­
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S Michele 22 
Orano 9-14 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. Moranmo: ore 18 00 c/o P zza Balsamo Cnvelli incon­
tro su «Le idee, le parole e i valon della sinistra per governa­
re a Roma» (Bettini Rutelli) 
Festa de l'Unità Ostia Antica: ore 20 OC dibattito su 
«Un'analisi al femminile di un'opera pittorica» 
Convocazione: é convocato per martedì 6 luglio ore 15 00 
presso il V piano della Direzione (via Botteghe Oscure 4) il 
Comitato federale sul bilancio (Stefanini, Rosa) 
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Nei giorni della grande afa 
una piacevole fuga 
sui Monti della Laga 
paradiso della tranquillità 

PAOLO PIACENTINI 

•V Con l'arrivo del grande 
caldo anche gli amanti del 
trekking ncercano luoghi fre­
schi che facciano dimenticare 
l'afa della città Se la primave­
ra è la stagione che consente 
di camminare tra verdi colline 
ed incantevoli centri storici, 
l'estate e senz'altro da sfruttare 
per l'escursionismo di media 
ed alta montagna I pnrm di lu­
glio ad esempio si prestano 
benissimo per le lunghe traver­
sate dei più famosi gruppi 
montuosi del vicino Abruzzo 
Un angolo di paradiso ancora 
non eccessi- , 
vamente co­
nosciuto - lo 
rappresenta­
no le vallate 
ncche d ac­
qua dei Monti 
della Laga 
Quello che 
maggiormen­
te caratteriz­
za questo 
gruppo e la 
formazione 
geologica < 
arenaceo-m-
amosa che permette un de­
flusso delle acque in superficie 
e di conseguenza lo sviluppo 
di una minade di torrenU e n-
gagnoli Questa peculiarità 
della Laga ha dato luogo al to­
ponimo di Valle delle Cento 
Cascate con il quale è stato ri­
battezzato il fosso dell'Acero 
Risalire lungo piccole cascate 
e residui di nevai, che in alcuni 
casi formano delle onginali 
gallerie, è veramente emozio­
nante L unica preucazione e 
quella di non avvicinarsi trop­
po ai torrenti soprattutto nei 
tram dove questi ultimi diven­
tano delle vere e propne rapi­
de Quando superati i 2 000 
metn, le vallate sono meno 
profonde ed i rigagnoli d'ac­
qua più cheti, il paesaggio è 
dominato dai prati d altitudine 
dove dalla metà di giugno i pa­
stori stabiliscono la loro dimo­
ra estiva Nessuna delle altre 
grandi montagne Appennini­
che ha conservato l'attività del­
la pastonzia intensa come 

quella dei Monti della Laga A 
favorirla sono molti fatton tra i 
quali la relativa integntà dei 
luoghi e la presenza di un 
manto erboso molto buono 
che crea ottime condizioni di 
pascolo anche oltre i 2 200 
metri di quota Per vivere pie­
namente l'atmosfera quasi ar­
caica dei numerosi «Jacci» 
(stazzi dei paston) basta in­
camminarsi per un paio di 
giorni con una piccola tendina 

' sulle spalle e pernottare a 
qualche centinaio di metn dai 
rifugi prefabbricati dove allog­

giano i pasto­
ri Una buona 
proposta è la 
traversata del 
versante 
orientale par­
tendo da Ce-
sacastina e 
amvando al 
Ceppo Con 
questa lunga 
ma interes­
santissima 
camminata si 
tocca la fa­
mosa Valle 

delle Cento Cascate, che ì più 
allenati potrebbero risalire fino 
alla vetta del Monte Gorzano, 
la cima più alta del Lazio 

' (2 458 mt) Altra traversata 
che si può effettuare in un gior­
no e che permette di collegare 
due centn abitati è quella da 
Ccsacastina a Campotosto 
Questo lungo ma affascinante 

> itincrano, anche se non rag-
• giunge le cime più elevate, 

consente panorami di estrema 
bellezza sul gruppo del Gran 
Sasso verso le colline del Te­
ramano e una volta in cresta, 
sul grande lago di Campoto­
sto Per poter praticare una 

^ • tranquilla attività escursionisti­
ca sui Monti della Laga è op­
portuno acquistare la guida il-

' lustrata scritta da Alesi, Caliba-
m e Palermi nella quali si pos­
sono trovare anche le indi-

- spensabili notizie di carattere 
generale II versante laziale del 
gruppo si raggiunge da Roma 
percorrendo la Salaria fino ad 
Amatnce 

LAURA DETTI 

•V Voci più o meno leggen-
dane dicono che Garibaldi ci 
passò una notte Sicuro è, in­
vece, che Pier Paolo Pasolini 
lo scelse e vi entrò con la sua 
cinepresa per girare alcune 
scene del film «Accattone» È 
il Casale Garibaldi che, al di là " 
della venta o meno di quel ri-
fenmento storico, possiede 
da sempre quel nome impe­
gnativo È un edificio a due 
piani, proprio al centro del 
Casilino 23, il quartiere a po­
chi metn da viale della Sere­
nissima e da via Casilma Da 
un po' di anni i locali interni a , 
quelle mura si sono naccesi e 
nmessi in funzione, dopo 
aver versalo per anni in stato 
di abbandono e degrado Le 
stanze del vecchio casale so­
no infatti, divenute la sede di 
un gruppo di associazioni 
che dall'88 organizzano ini­
ziative per gli abitanti del 
quartiere «Casale Ganbaldi» è 
propno il nome sotto cui si 
sono ntrovati ì componenti di 
questa specie di comitato 
•prò Casilino 23» Sono l'asso­
ciazione «Pierpaolo Pasolini», 

le «Acli» e il «Dopolavoro fer-
roviano».. 

Un laboratorio teatrale I u-
niversità della terza età, corsi 
di ballo, di musica e poi ini­
ziative particolan mostre, 
proiezioni di film concerti 
Tutto questo prende vita al 
Casale Ganbaldi, da quando 
anni fa quelle associazioni 
occnparojio l'edificio, allora 
propnetà della Provincia Un -
ennesimo caso di negligenza ' 
delle istituzioni cittadine e re­
gionali che lasciano «monre» 
il patrimonio di spazi e strut­
ture preziose L'occupazione 
funzionò da pungolo per la 
Provincia che fu spronata a fi­
nanziare un progetto di n-
strutturazione dell edificio 
Ora, naturalmente, come ac­
cade sempre in questi casi, 
con la fine dei lavori, le asso­
ciazioni non ricevono più de­
naro pubblico e portano 
avanti le attività esclusiva­
mente con le loro forze Inol­
tre, c'è un pncolo in vista 
sembra che la Circoscrizione, 
attuale propnetana dell'edifl- Pasolinl, Totò e Ninetto Davoli sul set di «Uccellacci e uccellini» 

ciò, voglia realizzare in quei 
locali una biblioteca comu­
nale, lasciando fuon tutte le 
attività messe in piedi in que­
sti anni dalle associazioni 

Per tutto il mese di giugno il 
Casale ha organizzato una se­
ne di iniziative Tra queste, 
quella che finora ha riscosso 
più successo, è lo spettacolo 
teatrale, frutto del laboratorio 
svoltosi durante l'anno Sulla 
scena, all'aperto, quindici 
giovani si sono cimentati, per 
tre serate in una rappresenta­
zione tratta dal «Kaos» di Pi­
randello In questi giorni è, in­
vece, iniziata la settimana de­
dicata a Pier Paolo Pasolini 
che chiuderà la programma­
zione estiva del centro Ien e 
ogfi (ore 21) «L'angelo nbel-
le», uno spettacolo del teatro 
«Expenence» di Pistoia, dedi­
cato allo scrittore II 3 luglio 
proiezioni di diapositive rea­
lizzate dal corso di archeolo­
gia dell'università della terza 
età, il 5, 6, 7, proiezione n-
spettivamente del film «Il gob­
bo», «Uccellacci e uccellini» e 
«Edipo re» i'8 alle 21 perfor­
mance di danza contempora­
nea di Laura Nanni 

E sul palo mi straccia per... una narice 
Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie. vi­
te realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi­
nano. La città-Io, la città-gli altri, la città arnica e ne­
mica, distillato filogenetico della Stona, delle stone, 
dell'homo sapiens. Narrate, letton, la vostra città. E 
inviate ì vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma 

AMEDEO PAGANINI 

MI Merda! quel Nespolone 
o come si chiama lo sapevo, 
una volta che lo mollo am­
va eccolo, tutta la corsa die­
tro come sempre e al palo, 
uno scatto e vince vince il 
maledetto, io gioco Never Ne­
ver e lui mi beffa 11, sul palo u-
na nance e mi straccia i sol­
di merda' scommetti, questo 
non può perdere I altro non 
amva mai con tutto quello 
che mi è costato contanti in 
cambio di un pezzo di car­
ta centomila, prima cinquan­
ta . mai un piazzamento mai 

una volta alla cassa, Never Ne­
ver appunto maledetto, e poi 
dicono che la sfiga non con­
ta altro che sfighe e smorfie 
dei numeri e il driver eccolo 
là, con quel suo carretto rom­
peva sempre rottura prolun­
gata, il solito megafono e lo a 
strappare soldi merda1 un'al­
tra tns in fumo altri quattnm 
per questi bastardi guardali 
loro hanno la notizia, lo sanno 
quando il somaro è in forma 
quando arriva e quando pa­
ga sti bastardom tu studi la 
corsa, tutti dicono che è in for­

ma i piazzamenti al gran pre­
mio tal dei tali, buona la posi­
zione di partenza, i nastn prc-
fenti ma basta1 vado a Lon­
dra, II si che si gioca bene 
punti il giusto e vai alla cas 
sa si le tasse una sciocche/ 
za ma il gioco almeno lo ri 
spettano io scommettitore I! 
è un uomo non un pària come 
qui davanti a questi picchetta-
n cafoni e cagoni 11 è equo 
equo e equino, 11 sono seri e 
meno che alla pan non pren­
di sulla lavagna sotto I uno 
non ci va nemmeno Sher 
gar si \abbe quelli son patiti 
del galoppo birra e galoppo i 
purosangue della casa reale il 
fantino della regina gli stallieri 
col tight che palle ma fanno 
bene e poi niente biscotti 
corse pulite come quei figurini 
che tengono le briglie al tondi 
no non come qui certi che li 
vedi sembrano usciti loro dal 
la stalla non i cavalli stizozxi 
oltretutto gli porti la biada e 
come contraccambiano' mai 

un favorito che paga non so 
dicci magari venti percento 
si intende invece no grasso 
che cola un quarto il trenta 
che differenza e è il cinquanta 
che già sembrano genero­
si ma che giocare è questo è 
un furto non ti ndanno nem­
meno i tuoi e se non am­
va quello che non può perde­
re quello della notizia e tu sci 
rovinato glieli regali con 1 in­
teresse per prendere forse la 
metà merda1 e loro 11 in ag­
guato col cancellino in mano 
clic se amvi dopo nschi anche 
di perdere la quota la venta è 
che qui non e e trippa allora 
decidi di volare basso ma de­
vi rientrare e allora' decidi di 
giocare alla puz7a, una o due 
possibilità in più vabbe si fa 
per non rischiare e ci metti vi­
cino un accoppiatma o una 
trio tanto non paga mai, ma 
perdi la mille la due mila li­
re Never Ncver, Nespolo-
re che trappola il giorno 
clic cambi altro che jel-

la quello mi dice tanto non 
può perdere eh già, come 
sempre ma se non è da corsa 
quello me lo sono comprato 
con tutti quei soldi una volta 
al picchetto poi al lotaulizza-
tore anche al clandestino 1 ho 
giocato, da quel napoletano 
coi baffetti tutto elegante che u 
ta le martingale con Lazio-Fog­
gia, lega ì cavalli di Fancera 
con quelli di Mazzanni certo, 
pagano meglio, uno due punti 
più del picchetto sembrano 
gente tranquilla, puntuali si 
paga o si prende alla fine pre­
cisi poi col gioco non si scher­
za si sa e con loro anche me­
no credo certo quegli asse­
gni con dodici > girate beh, 
tanto loro li nprendono sicu­
ro la sensazione però non e 
come con i pezzi da cento il 
fruscio della filigrana, si vin­
ci e ti ntrovi con un foglio co­
lorato di una banca di qualche 
montagna abruzzese è la re­
gola però, e con queste facce 
e e poco da discutere sui sol­
di merda1 
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Negli impianti sportivi 
un mese di giochi 
e di svaghi gratuiti 
aperti a tutti i cittadini 

PAOLA DI LUCA 

• • Mentre la calura estiva 
scioglie 1 asfalto nelle vie del 
centro in penfena si gioca, si 
balla e si nuota gratuitamente 
per tutto il mese di luglio Gli 
impianti sportivi di PietraJata 
Centocelle e della Casilina si 
aprono al pubblico con un ric­
co cartellone di iniziative e atti­
vità È la terza edizione di 
«È. viva la penfena», la vacan­
za cittadina promossa dal Co­
mune e inserta nel program­
ma di «Roma estate '93» Ad or­
ganizzarla sono anche que­
st'anno gli enti di promozione 
sportiva 
Uisp, Csain e 
Msp con il 
contnbuto 
della - Banca 
nazionale del 
lavoro Banca 
di Roma e 
Monte dei Pa­
schi di Siena. 
Tutti i giorni, 
esclusa la do­
menica, fino 
al 31 luglio 
dalle ore 18 
alle 23 gli im­
pianti sportivi di «È. viva la pe­
nfena» nmanranno aperti per 
offnre lezioni di vane discipli­
ne Quest anno l'offerta è mi­
gliorata e sono molti i centn 
che partecipano alla manife­
stazione l'impianto polivalen­
te «Schweitzer» (via Messina 
41), la piscina di Torre Spac­
cata (via Pelizzi 165), la poli­
sportiva «F Mancini» (via Pel-
legnni 12) l'impianto circo­
scrizionale S Arco (viaTorTre 
Teste) il laghetto dell Eur, il 
parco acquedotti di villa Le-
moma. I impianto Arca (via 
degli Angeli 146) e l'impianto 
«F Bernardini» (via Pasini) 

La piscina, con tutte le piatt­
erie sportive legate a questo 
piacevole luogo, raccoglie na­
turalmente le proposte più at­
traenti in questa stagione Per 
questo uno staff specializzato 
di istrutton Isef ha messo a 
punto una variegata offerta di 
esercitazioni dal nuoto al gio­
co sport in acqua, dalla palla­
nuoto alla ginnastica aerobica 

sempre in acqua. Il laghetto ar­
tificiale dell'Eur è invece il po­
sto ideale per praticare il ca­
nottaggio sia sulle canoe che 
sui grandi dragoon boat, che 
ospitano fino a venti rematori 
Per i meno giovani sono previ­
sti dei corsi di ginnastica soft e 
di aerobica su terra ferma. Una 
manifestazione sportiva come 
questa, nata con l'intento di , 
creare dei punu di aggregazio- ' 
ne nella dimenticata penfena, 
non poteva non offnre anche 
esercitazioni di sport di squa­
dra come la pallavolo, il basket • 

i e il calcetto 
oltre ai corsi 
di tennis Fra 
le proposte a 
più originali ' 
ci sono le le 
zioni di tiro 
con l'arco e 
di arrampica- * 
ta su un'ap­
posita parete 
di legno mu­
nita di punti 
d'appoggio 
Dalle 21 in 
poi gli ospiti 

possono togliersi la tenuta 
sportiva per ballare sotto le 
stelle seguendo i ntmi coinvol­
genti delle canzoni latino ame­
ricane, grazie alla guida esper­
ta di danzaton professionisti 
La Uisp nello spazioso impian­
to di via Pasini ha organizzato 
anche degli stand dove chi vor- -
rà iscriversi potrà, sempre in 
presenza di un istruttore gio­
care a scacchi e dama. Per ì ra­
gazzi sono previsti anche dei ' 
laboraton di pittura, di mano-
nette e di danza contempora­
nea. «Quest'anno abbiamo fat­
to un salto di qualità - ha detto 
ien Roberta Pinto presidente 
della Uisp Roma - siamo stati 
inserti nel calendano di Roma 
estate '93 e abbiamo quindi 
avuto la possibilità di coopera­
re finalmente con le istituzioni 
Spenamo che questa utile col­
laborazione si estenda anche 
agli altri mesi dell'anno per in­
tensificare la nostra presenza 
in queste zone più depresse 
della città» 
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